
Deratizzazione 

 
  

Il nostro territorio comunale rientra in una tipologia di ecosistema agricolo fortemente antropizzato e 
gestito in modo intensivo; il capoluogo e le frazioni rappresentano aree di concentramento delle risorse 
alimentari e degli scarti (solidi e liquidi) che derivano dalle attività umane. E’ quindi inevitabile che offrano 
nicchie ambientali facilmente colonizzabili da topi (Mus domesticus)  ratti (Rattus rattus e Rattus 
norvegicus) grazie alle caratteristiche di questi Muridi: 

• grande capacità di adattamento 
• altissima prolificità 
• comportamento spiccatamente gregario 
• attività prevalentemente notturna 
• dieta onnivora 

  

La grande disponibilità di cibo e l’assenza di predatori naturali comportano quindi la necessità di un 
controllo continuativo da parte dell’uomo di queste popolazioni di animali. I siti più vulnerabili da 
monitorare sono: la rete fognante, le scuole, gli edifici pubblici, i locali dove sono maggiormente presenti le 
sostanze alimentari. Fossi, discariche incontrollate ed aree degradate sono luoghi nei quali possono 
proliferare focolai permanenti di riproduzione di questi muridi. 

  

  

 
  
Per il controllo di queste popolazioni di topi e ratti già da diversi anni è stata attuata da parte del Comune 
una lotta mirata ai focolai di infestazione, che sono stati mappati e controllati da una ditta specializzata del 
settore, con trattamenti differenziati secondo le diverse esigenze e precise precauzioni di ordine 
ambientale e sanitario. 

Gli interventi di derattizzazione vengono effettuati attraverso esche ratticide posate sul territorio in modo 
oculato e con adeguata protezione. Trattasi in particolare di Box Mangiatoie di diversi formati che rispetto 
ai tradizionali sistemi di derattizzazione, basati sullo spargimento incontrollato di esche nell’ambiente, 
hanno numerosi vantaggi: 

• l’esca non è più alla portata di altri animali 
• non esiste il rischio che l’esca possa venire a contatto con gli alimenti 
• l’esca non è più esposta alle intemperie o ad altre sostanze degradanti 
• l’esca è mangiata solo dai topi  


